
R U B R I C H E

TRASPORTI

EMERGENZE
PRONTO SOCCORSO SANITARIO tel. 118
INTOSSICAZIONE E AVVELENAMENTI tel. 800.833.300
PRONTO SOCCORSO CARABINIERI tel. 112
PRONTO SOCCORSO POLIZIA tel. 113
VIGILI DEL FUOCO tel. 115
GUARDIA DI FINANZA tel. 117
SOCCORSO STRADALE ACI tel. 116

POLIZIA MUNICIPALE tel. 035/39.95.59
POLIZIA STRADALE tel. 035/27.69.00
CARABINIERI tel. 035/24.91.49
POLIZIA-QUESTURA tel. 035/27.61.11
ACQUEDOTTO-METANO GUASTI tel. 035/21.61.62
TELECOM (GUASTI) tel. 182
ENEL (GUASTI) tel. 800.02.34.61

TELEFONO AZZURRO tel. 19.696
TELEFONO AMICO tel. 035/22.06.05 n.ro verde 800-22.34.34
SOCCORSO ALPINO tel. 0346/23.123
INF. VALANGHE tel. 800/83.70.77
SERVIZIO VETERINARIO tel. 035/29.03.40
CORPO FORESTALE EMERGENZE AMBIENTALI tel. 1515

AEREI
Orio al Serio: tel. 035/32.61.11 (bus diretti da e per Bre-
scia, Bergamo e Milano; inf. 035/32.63.23); Linate e
Malpensa tel. 02/74.85.22.00-02/74.851.

LINEA ORIO-BACAU
(CARPATAIR)

Da Orio: lun., merc. e ven.: part. 11, arr. 15,55.
Da Bacau: da lun. a merc. e ven.: part. 7,20, arr. 10,15.

LINEA ORIO-BARCELLONA
(GANDALF AIRLINES/AIR FRANCE)

Da Orio: da lun. a ven.: part. 9,15, arr. 10,50; part.
16,10, arr. 17,45; part. 20,45, arr. 22,20; sab.: part.
9,45, arr. 11,20; dom.: part. 19,35, arr. 21,05.
Da Barcellona: da lun. a ven.: part. 7,05, arr. 8,45; part.
12,30, arr. 14,05; part. 18,20, arr. 19,55; sab.: part.
12,20, arr. 13,55; dom.: part. 20, arr. 21,35.

LINEA ORIO-CABO VERDE
(TACV)

Da Orio: dom. part. 18,05, arr. 23,15.
Da Cabo Verde: dom. part. 11,30, arr. 16,45.

LINEA ORIO-LUSSEMBURGO
(LUXAIR)

Da Orio: da lun. a sab.: part. 8,55, arr. 10,20; da lun. a
ven. e dom.: part. 15,10, arr. 16,35; part. 21,35, arr.
22,55.
Da Lussemburgo: da lun. a sab.: part. 6,50, arr. 8,15;
da lun. a ven. e dom.: part. 13,15, arr. 14,40; part.
19,35, arr. 21,05.

LINEA ORIO-MONACO DI BAVIERA
(AIR DOLOMITI/LUFTHANSA)

Da Orio: lun. a ven.: part. 8,15, arr. 9,25; sab.: part.
8,25, arr. 9,35; lun. e ven.: part. 13, arr. 14,05; da lun.
a ven. e dom.: part. 16,50, arr. 18.
Da Monaco di Baviera: da lun. a sab.: part. 11,15, arr.
12,30; lun. e ven.: part. 15,05, arr. 16,20; lun., da merc.
a ven. e dom.: part. 19,45, arr. 21,10; mart.: part. 19,55,
arr. 21,10.

LINEA ORIO-NAPOLI
(AIR ONE/LUFTHANSA)

Da Orio: da lun. a dom.: part. 9,10, arr. 10,25; part.
18,15, arr. 19,30.
Da Napoli: da lun. a dom.: part. 7,05, arr. 8,20; part.
16,15, arr. 17,30.

LINEA ORIO-PARIGI
(GANDALF AIRLINES/AIR FRANCE)

Da Orio: da lun. a dom.: part. 6,30, arr. 8,05; part.
17,20, arr. 18,55; da lun. a ven.: part. 10,15, arr. 11,50;
part. 13,40, arr. 15,15.
Da Parigi: da lun. a dom.: part. 8,55, arr. 10,30; part.
20,10, arr. 21,45; da lun. a ven.: part. 12,25, arr. 14;
part. 16,20, arr. 17,55.

LINEA ORIO-PARMA
(GANDALF AIRLINES/AIR FRANCE)

Da Orio: da lun. a ven. e dom.: part. 17, arr. 17,30.
Da Parma: sab.: part. 11, arr. 11,30; da lun. a ven.: part.
15,45, arr. 16,15.

LINEA ORIO-ROMA FIUMICINO
(AZZURRA AIR)

Da Orio: da lun. a ven.: part. 6,55, arr. 8; ven.: part.
20,55, arr. 22.
Da Roma Fiumicino: da lun. a ven. e dom.: part. 19,05,
arr. 20,10.

LINEA ORIO-ROMA FIUMICINO
(GANDALF AIRLINES/AIR FRANCE)

Da Orio: da lun. a ven. e dom.: part. 17, arr. 18,45.
Da Roma Fiumicino: sab.: part. 9,45, arr. 11,30; da lun.
a ven.: part. 14,30, arr. 16,15.

LINEA ORIO-STOCCARDA
(GANDALF AIRLINES/AIR FRANCE)

Da Orio: da lun. a ven.: part. 7,15, arr. 8,15; part. 17,15,
arr. 18,25.
Da Stoccarda: da lun. a ven.: part. 8,45, arr. 9,45; part.
18,55, arr. 20.

LINEA ORIO-TIMISOARA
(CARPATAIR)

Da Orio: da lun. a merc. e ven.: part. 11, arr. 14,10.
Da Timisoara: da lun. a merc. e ven.: part. 7,05, arr.
10,15.
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ARIA DI CASA

Il mese di gennaio sta passando
e arrivano «i dé de la merla»

a cura di Luciano Ravasio

Al’va ’l gìnér di la bona ventüra,
se ne va gennaio della buona ven-
tura, ma prima di lasciarci ci re-

gala, stando alla tradizione, i giorni più
freddi dell’anno chiamati «I dé de la mer-
la», per via di una antica e tuttora co-
nosciutissima leggenda che spiega co-
me mai i merli sono neri. Per alcuni stu-
diosi del folclore la Merla coincide con
gli ultimi tre giorni di gennaio, nella tra-
dizione contadina lombarda, invece,
questo periodo comprende solitamente
il 30, il 31 gennaio e il primo febbraio.

Iniziamo col ricordare ai più distrat-
ti l’avventura vissuta dalla merla leg-
gendaria.

Si racconta che al tempo in cui i mer-
li erano bianchi ci fu un gennaio così
terso, ma così mite da far credere a tut-
ti che la primavera avesse anticipato
il suo ritorno e si fosse definitivamente
adornata di tutto il suo splendore:

Primavera dintorno
brilla nell’aria, e per li campi esulta ..
Celeberrimi versi di Giacomo Leopardi

che potremmo rendere in bergamasco
con il suggestivo distico del Ruggeri che
recita:

Fiorida e sifolante primaéra
Che töcc a m’ghe fà festa e buna céra.
Non precorriamo gli eventi e tornia-

mo a parlare di pennuti. Era il ventot-
tesimo giorno che gen-
naio trascorreva sulla
terra, quando una mer-
la, ormai sicura di non
aver più nulla da temere
per sé e per i suoi mer-
lotti dal più burbero dei
mesi, beffeggiò gennaio
in questi termini: «Gen-
najo, mio bel Gennajo, più
non ti curo / poiché il mio
nido è già sicuro». Colpi-
to nel vivo il mese le ri-
spose:

«Dù gh’i ho
ü l’impremüderó
bianca te sé,
nigra te faró»
(Due li ho, / uno me lo

farò prestare, / da bian-
ca che sei, / nera ti farò).

«Zenér a l’ gh’à i décc
lónch»... L’indomani sca-
tenò la tre giorni della
neve e del gelo.

La povera merla do-
vette tuffarsi con la fa-
migliola sbigottita dentro
un camino. Riemerse a
bufera passata, ma si ri-
trovò nigra come un cor-
vo ...

DANTE, PETRARCA, SACCHETTI

Pochi sanno che si fa riferimento al-
la leggenda della merla già nel Trecento
e a parlarne sono nientemeno che
Dante, Petrarca e il Sacchetti. Se la-
scia qualche dubbio la pertinenza del-
la citazione petrarchesca (Et già di là
dal rio passato è ’l merlo), si ispira si-

curamente alla tradizione popolare la
terzina del Purgatorio (canto XIII) in
cui la gentildonna senese Sapìa di-
chiara:

Tanto ch’io volsi in su l’ardita fac-
cia

gridando a Dio: Omai più non ti temo;
come fa il merlo per poca bonaccia.
Antonio Tiraboschi, dopo aver rife-

rito i versi danteschi, aggiunge:«Il Lan-
dino osserva essere vulgato proverbio
che il merlo, al venir della primavera,
dica: - Non ti curo, domine, ch’uscito
sono dal verno; e queste parole si ripe-

tono con varianti dall’un capo all’altro
d’Italia».

Il proverbio precedente si ritrova tal
quale in una divertente novella del Sac-
chetti che racconta come l’abate di To-
losa, fingendo di condurre una vita di
rinunce e privazioni, riesca a farsi eleg-
gere per la sua presunta santità arci-
vescovo di Parigi. Raggiunto l’obietti-

vo il nostro cambia radicalmente stile
di vita tanto che:«Se prima detto vescovo
digiunava ora non sapea che cosa fos-
se digiuno... Li Parigini, veggendo li suoi
costumi si maravigliarono forte di que-
sta trasformazione in così poco tempo,
dicendo in loro lingua un proverbio che
spesso diciamo noi toscani: - Non ti co-
nosco se non ti maneo (maneggio?). E
il vescovo ne diceva un altro: - Più non
ti curo, domine, che uscito son dal ver-
no».

Il vescovo imbroglione si rivolgeva,
dunque, ai suoi diocesani con la frase

usata dalla merla della
leggenda per beffeggiare
gennaio. La novella del
Sacchetti termina con
una riflessione sconso-
lata di chi si trova a suc-
cedere al vescovo cra-
pulone. Il suo predeces-
sore aveva a tal punto
saccheggiato i beni del
vescovado da costrin-
gerlo a dichiarare:«Io mi
credea esser vescovo di
Parigi, e io mi ritrovo
abate della badìa a
Spazzavento».

Pastì pastù a nn’è re-
stàt gna ü bocù.

LE NEVI D’UNA VOLTA

I nostri reggitori era-
no convinti che con «I dé
de la merla» fosse arri-
vato il momento in cui si
usciva dal tunnel (di va-
lico) della brutta stagio-
ne, per ritrovare la stra-
da luminosa delle verdi
distese primaverili. In
passato gennaio era te-
muto, non a caso se ne
festeggiava la «cacciata».

Per rievocare i «gennaroni» da brivido
di una volta ci affidiamo alla magica
penna di Cesare Angelini: «Penso ai
gennaio della mia fanciullezza povera
e lontana, a quei gennaroni (s’era nel-
l’altro secolo) che il cielo si metteva giù
puntuale a nevicare il lunedì mattina
per tempo e la durava, ininterrotto e
senza vento, fino al sabato sera: co-

me un buon operaio che volesse ben
colma di lavoro la sua settimana. Sic-
ché i Re Magi, ogni anno, dalle lor so-
litudini arrivano stanchi al presepio del
mio paese, tra montagne di neve e coi
ghiaccioli alle barbe solenni. Austeri
gennaroni, come mi riapparite pauro-
si e gloriosi e quasi con aria di anti-
chissimi miti. Le acque scorrevan cri-
stallente nei fossi e a un tratto, ecco,
s’incantavano e non scorrevano più;
una fila di corvi rigavan l’attonito cie-
lo e a un tratto, ecco, non volavano più;
i contadini alla campagna spingevan la
vanga nel terreno e a un tratto, ecco,
le mani cascavan dal manico e la van-
ga non uscivane più. E che spari sec-
chissimi s’udivan nell’aria detersa,
spaurendo le tortore e i tordi per scop-
pi di schioppi nascosti; e invece eran
roveri e pioppi che, impazziti, crepavan
dal gelo. Sicché la sera, riparando nel-
le fumide stalle di questa mia Bassa,
i reggitori lungobardati (i nostri padri,
alla fine) accanto alle lor donne che fi-
lavano in circolo, ricordavan Napoleo-
ne in Mosca e i suoi soldati che dal
freddo gli cascavan le orecchie: e al-
cuno contava d’aver sentito la golpe ab-

baiar come fa il cane. Poi, accesa la pi-
pa di ràdica, godevano in cuore; ché
sotto l’altissima neve ben sapevano che
tutta la terra era pane.»

SIMBOLISMO

Va precisato che la leggenda della
merla ripropone il mito della rigenera-
zione della natura.

Le piume del merlo, dapprima bian-
che, alludono alla neve che ricopre il
terreno ... quando poi al tepore dei rag-
gi del sole (il camino della leggenda), la
neve si scioglie; ecco che ricompaiono
le zolle scure, simboleggiate dal nero
delle piume.

La vicenda della merla va inoltre col-
legata con i riti che fin dall’antichità de-
cretavano la cacciata della brutta sta-
gione propiziando l’arrivo di un clima
più vivibile.

Ancora oggi nel Lodigiano e nel Cre-
monese si chiama «cantare la Merla» la
festa popolare che ha lo scopo di far bat-
tere in ritirata l’inverno.

Frotte di ragazzi e giovanotti girano
per le contrade percuotendo con i ba-
stoni le «tóle», agitando e scuotendo

campanacci al grido di:«La merla l’è ri-
vada e tutti i va a cantala».

LA SCASSADA DOL ZENERÙ

Rito analogo a quello della Merla e al-
trettanto antico è la «Scassada dol Ze-
nerù» (la cacciata di gennarone).

L’usanza consiste nello spaventare il
povero gennaio, fino a farlo scappare,
facendo un fracasso diabolico con le so-
lite «tóle e ciòche», allargando l’orche-
strazione a sóste, bernàs e moète (ca-
tene, palette e molle da camino).

La tradizione rivive ogni anno ad Ar-
desio. Il cerimoniale moderno prevede
che si dia alle fiamme un pupazzo di le-
gno e paglia che simboleggia sia la brut-
ta stagione che un «vip impostùr» da in-
cenerire.

C’è solo l’imbarazzo della scelta. Gen-
naio, dunque, un’altra volta se ne va
e ci porta via un ulteriore «tochèl de éta».
Lo salutiamo con il canto d’amore di
una giovane contadina chignolese.

Antonio Tiraboschi l’ha raccolto nel-
l’Isola a metà Ottocento e ha fatto sì che
ci accompagnasse anche nel nuovo mil-
lennio:

A l’va ’l gìnér di la bona ventüra,
no só gnà maridada, gnà imprometü-
da
no só gnà maridada gnà de ’mpromèt
e domà ho da cambià ’l panèt
ho da cambià ’l panèt per sügà gli oc-
chi
ho da cambià ’l panèt per ol südore
ho da cambià ’l panèt per fà l’amore.
(se ne va gennaio della buona ventu-

ra, / non sono né maritata, né pro-
messa, / non sono né maritata ne da
promettere / e domani devo cambiare
il fazzoletto (velo nuziale), / devo cam-
biare il fazzoletto per asciugare gli oc-
chi, / devo cambiare il fazzoletto per
il sudore, / devo cambiare il fazzolet-
to per far l’amore.)

TRENI
ANNOTAZIONI

Scol.: fer. 6 dal 10/9 al 22/12/01, dal 7/1 al 27/3/02
e dal 2/4 all’8/6/02.
(*): Si effettua nei festivi
Fer. 6: Soppresso nei festivi.
Fer. 5: Soppresso sabato e festivi.
A): Si effettua nei festivi (dal 6/4/02 anche il sa-
bato). Soppresso 25-26/12/01, 1/1/02, 31/3/02.
B): Soppresso nei festivi. Soppresso anche il saba-
to fino dal 6/4/02.
C): Circola sabato e festivi.
O): Soppresso dal 23/12/01 al 6/1/02.

EUROSTAR BERGAMO-ROMA
(Soppresso 25-26/12/01, 1/1, 31/3 e 1/4/02).
6.33 da Bergamo, 7.08 Brescia, 7.42 Cremona, 8.09
Fidenza, 8.23 Parma, 9.12 Bologna, 10.02 Prato,
10.21 Firenze SMN, 12.05 Roma Termini.
16.38 da Roma Termini, 18.20 Firenze SMN, 18.34
Prato, 19.22 Bologna, 20.13 Parma, 20.31 Fidenza,
20.56 Cremona, 21.33 Brescia, 22.05 Bergamo.
La prenotazione del posto è obbligatoria nei giorni
di venerdì e domenica.

TRENO DELL’ARCOBALENO: RIVIERA PONENTE
Ventimiglia (Festivo dall’1/4/02; il sab. dal 29/06 al
30/08/02, limitato a Imperia Oneglia).
7.01 da Bergamo, 7.08 Verdello, 7.15 Treviglio Ov.,
9.55 Varazze, 10.05 Savona, 10.34 Pietra L., 10.42
Loano, 10.52 Albenga, 11.04 Alassio, 11.19 Diano
Marina, 11.26 Imperia Oneglia, 12.08 Sanremo,
12.21 Bordighera, 12.30 Ventimiglia.
17.23 da Ventimiglia, 17.30 da Bordighera, 17.46
Sanremo, 18.19 Imperia O., 18.26 da Diano M.,
18.52 Alassio, 19 da Albenga, 19.11 Loano, 19.20
Pietra L., 19.45 Savona, 19.52 Varazze, 22.33 Tre-
viglio Ov., 22.40 Verdello, 22.49 Bergamo.

FRECCIA DELLA VERSILIA: VIAREGGIO-PISA
Tutti i giorni
7.22 da Bergamo, 8.02 Brescia, 8.40 Cremona, 9.11
Fidenza, 11.05 Massa Carrara, 11.19 Forte dei Mar-
mi, 11.24 Pietrasanta, 11.32 Viareggio, 11.52 Pisa.
18.09 da Pisa, 18.27 Viareggio, 18.34 da Pietrasanta,
18.39 da Forte dei Marmi, 18.53 Massa Carrara,
21.06 Fidenza, 21.35 Cremona, 22.15 Brescia, 22.57
Bergamo.

FRECCIA OROBICA: RIMINI-PESARO
(Circola dal 9/6/02.
Da Bergamo: 6 (fer. 5 dal 10/6/02). 7.25 (sab. e fe-
st. dal 9/6/02).
Ferrara 10.20, Ravenna 11.21, Cervia 11.40, Cese-
natico 11.47, Rimini 12.12, Riccione 12.26, Pesa-
ro 12.49.
Da Pesaro: 15.08, Riccione 15.30, Rimini 16, Ce-
senatico 16.34, Cervia 16.41, Ravenna 17.02, Fer-
rara 18.14, Bergamo 21.41.

TRENO DELLA SERENISSIMA: VERONA-VENEZIA
Festivo. Si effettua anche il sabato, limitato a Ve-
rona, dal 6/4/02. Soppresso 25-26/12/01, 1/1 e
31/3/02.
8.22 da Bergamo, 9.19 Desenzano, 9.29 Peschie-
ra, 9.47 Verona, 10.24 Vicenza, 10.45 Padova, 11.19
Venezia.
18.12 da Venezia, 18.47 Padova, 19.07 Vicenza,
19.46 Verona, 20.01 Peschiera, 20.11 Desenzano,
21.18 Bergamo.

TRENOBLU PER IL LAGO D’ISEO
Bergamo-Palazzolo-Paratico Sarnico
Si effettua nei giorni festivi dal 12 maggio al 7 lu-
glio e dal 25 agosto al 22 settembre 2002.
Partenze da Bergamo ore: 8.48, (9.53), 13.48,

(14.53), (16.53), (17.53); ritorno da Paratico: (9.55),
11.40, (14.55), (16.55), (17.55), 18.40. Emessi so-
lo biglietti di andata-ritorno a tariffa particolare. I
treni in parentesi: cambio a Palazzolo.
Treni storici a vapore il 28 aprile, il 1° maggio e il
29 settembre 2002.

BERGAMO-MILANO
4.41 Bg 5.33 P. Gar. fer. 6.
5.12 Bg 5.55 Lambrate fer. 6 (O). 
5.46 Bg 6.40 Centrale
6.05 Bg 6.52 Lambrate 7.00 Centrale fer. 6.
6.13 Bg 7.15 P. Gar. fer. 5.
6.30 Bg 7.43 P. Gar. fer. 5.
6.33 Bg 7.20 Lambrate 7.28 Centrale.
6.52 Bg 8.00 P. Gar. (festivo con cambio Carnate).
7.00 Bg 7.41 Lambrate 7.50 Centrale fer. 6.
7.19 Bg 8.24 P. Gar. fer. 6.
7.30 Bg 8.15 Lambrate 8.25 Centrale.
7.50 Bg 8.34 Lambr. 8.41 Centrale fer. 6.
7.52 Bg 8.59 P. Gar. (festivo con cambio Carnate).
8.09 Bg 8.56 Lambrate 9.04 Centrale fer. 6.
8.26 Bg 9.30 P. Gar. fer. 5.
8.44 Bg 9.30 Lambrate 9.37 Greco Pir.
8.55 Bg 10.04 P. Gar. cambio Carnate.
9.48 Bg 10.28 Lambrate 10.35 Centrale.
9.55 Bg 11.04 P. Gar. cambio Carnate.
10.54 Bg 11.47 Centrale.
11.55 Bg 13.04 P. Gar. cambio Carnate.
12.25 Bg 13.22 P. Gar. fer. 5.
12.34 Bg 13.24 Lambrate 13.33 Centrale.
12.52 Bg 13.57 P. Gar. (fest. cambio Carnate).
13.15 Bg 14.34 P. Gar. fer. 6 (cambio Carnate).
13.34 Bg 14.23 Lambrate 14.32 Centrale.
13.55 Bg 15.04 P. Gar. cambio Carnate.
14.34 Bg 15.25 Lambrate 15.33 Centrale.
14.55 Bg 16.04 P. Gar. cambio Carnate.
15.34 Bg 16.25 Lambrate 16.33 Centrale.
15.55 Bg 16.55 P. Gar. (sabato e festivi con cambio
Carnate).
16.34 Bg 17.25 Lambrate 17.33 Centrale.
16.52 Bg 17.57 P. Gar. (fest. cambio Carnate). 
17.46 Bg 18.32 Lambrate 18.40 Centrale.
17.53 Bg 18.59 P. Gar. (sabato e festivi con cambio
Carnate).
18.34 Bg 19.22 Lambrate 19.30 Greco P.
18.55 Bg 20.08 P. Gar. (cambio Carnate).
19.34 Bg 20.21 Lambrate 20.30 Centrale.
19.55 Bg 21.04 P. Gar. (cambio Carnate).

20.34 Bg 21.24 Lambrate 21.33 Centrale.
20.55 Bg 22.01 Centrale (cambio Carnate).
21.34 Bg 22.18 Lambrate 22.25 Centrale.
21.55 Bg 23.07 P. Gar. fest. (cambio Carnate).
22.25 Bg 23.30 Centrale fer. 6.
23.08 Bg 23.55 Lambrate 0.02 Centrale.

MILANO-BERGAMO
4.53 Milano P. Gar. 5.03 Lambrate 5.45 Bg.
5.25 P. Gar. 6.28 Bg fer. 6.
6.27 Lambrate 7.16 Bg fer. 6 (O).
6.20 P. Gar. 7.35 Bg fer. 6.
6.35 C.le, 7.41 Bg fest. (cambio Carnate).
7.10 P. Gar. 8.19 Bg fer. 5.
7.20 Centrale 7.27 Lambrate 8.26 Bg.
7.41 P. Gar. 8.42 Bg (cambio Carnate)
8.25 Centrale 8.31 Lambrate 9.20 Bg.
8.41 P. Gar. 9.42 Bg (cambio Carnate) (*).
8.43 Centrale 8.49 Lambr. 9.36 Bg fer. 6.
8.51 P. Gar. 9.42 Bg fer. 6.
9.41 P. Gar. 10.42 Bg (cambio Carnate).
10.10 Greco Pir., 10.16 Lambr., 10.57 Bg fest.
10.41 P. Gar. 11.41 Bg (cambio Carnate).
11.25 Centrale 11.32 Lambrate 12.19 Bg.
11.55 Centrale 12.42 Bg.
12.20 Centrale 12.27 Lambrate 13.16 Bg.
12.41 P. Gar. 13.42 Bg (cambio Carnate).
13.20 Centrale 13.27 Lambrate 14.19 Bg.
13.41 P. Gar. 14.42 Bg (cambio Carnate).
14.20 Centrale 14.27 Lambrate 15.10 Bg.
14.14 P. Gar. 15.20 Bg fer. 5.
14.41 P. Gar. 15.42 Bg (cambio Carnate).
14.48 P. Gar. 15.42 Bg.
15.25 Centrale 15.32 Lambrate 16.13 Bg.
15.41 P. Gar. 16.42 Bg (cambio Carnate).
16.18 P. Gar. 17.22 Bg fer. 5.
16.20 Centrale 16.27 Lambrate 17.10 Bg.
16.41 P. Gar. 17.42 Bg (cambio Carnate) (C).
17.18 P. Gar. 18.25 Bg fer. 5.
17.20 Centrale 17.27 Lambrate 18.05 Bg.
17.41 P. Gar. 18.51 Bg (cambio Carnate) (*).
17.48 P. Gar. 18.51 Bg. fer. 6.
17.50 Greco P. 17.58 Lambr. 18.51 Bg fer. 6.
18.15 P. Gar. 19.21 Bg. no sab.
18.20 Centrale 18.27 Lambrate 19.08 Bg.
18.39 Sesto S.G. 18.45 Greco P. 18.53 Lambr. 19.51
Bg fer. 5.
18.35 P. Gar. 19.50 Bg (cambio Carnate) (*) sab.
19.12 P. Gar. fer. 5, 20.22 Bg (cambio Carnate) fer.
6 (O).

19.20 Centrale 19.27 Lambrate 20.10 Bg.
19.41 P. Gar. 20.42 Bg (cambio Carnate).
20.20 Centrale 20.27 Lambrate 21.15 Bg.
20.41 P. Gar. 21.42 Bg (cambio Carnate).
21.25 Centrale 21.31 Lambrate 22.15 Bg.
21.41 P. Gar. 22.42 Bg (cambio Carnate).
22.25 Centrale 23.16 Bg.
22.25 Greco P. 22.34 Lambr. 23.26 Bg fer. 6.
23.40 Centrale 23.47 Lambrate 0.32 Bg

CREMONA
Da Bergamo
6.33 (cambio Trev. Ov.); 8.59 (cambio Trev. Ov.
11.57); 9.48 (cambio Trev.Ov. 11.57); 12.34 (cam-
bio Trev. Ov.) fer. 6; 13.34 (cambio Trev. Ov.) fer.
6; 17.28; 19.34 (cambio Trev. Ov.); 20.34 (cambio
Trev. Ov.).
Per Bergamo
6.14 (fer. 5 cambio Trev. Ov.); 7.21; 7.56 fer. 6 (cam-
bio Trev. Ov.); 8.52 fest. (cambio Trev. Ov.); 10.41
fer. 6 (cambio Trev. Ov.); 12.36 (cambio Trev. Ov.);
13.35; 16.10 (cambio Trev. Ov.); 17.42 fer. 6; 19.28
(cambio Trev. Ov.).

LECCO
Da Bergamo
6.05 fer. 5; 7.01; 8.04; 9.04; 10.04*; 11.04; 12.04
fer. 6; 13.04 (scol.); 13.24; 14.04; 15.04; 16.04;
17.04; 18.04; 19.04; 20.06; 21.13 (B); 21.20 (A).
Per Bergamo
6.36 fer. 6; 7.03 fer. 6; 7.08*; 7.40 (A); 8.08; 9.08;
11.08; 12.08; 13.08; 14.08 (O); 15.08; 16.08; 17.08;
18.08; 19.06; 20.08.

BRESCIA
Da Bergamo
5.43; 6.41; 7.22; 7.53; 8.22 (A); 8.53; 9.53*; 11.53;
12.53; 13.21 scol.; 13.53; 14.53 (O); 15.53; 16.53;
17.53; 18.28 fer. 5; 18.58; 19.12 (limitato a Palaz-
zolo fer. 5); 20.15 fer. 5; 20.55.
Per Bergamo
4.54 fer. 5; 5.23 fer. 6; 6.04 fer. 6; 6.47; 7.53; 8.53;
9.53; 12.18 (O); 12.53; 13.52; 14.53; 15.53; 16.53;
17.49; 18.26 fer. 5; 19.13; 20.14; 20.32 (A); 21.19
fer. 5; 21.43 *, 22.15.
(In collaborazione con il responsabile dei Ser-
vizi alla clientela del Presidio Treni Italia di
Bergamo).

TAXI E RADIOTAXI
Il servizio taxi e radiotaxi inizia alle 6 e termina
alle 2.
* Sentierone 035/24.20.00;
* Stazione ferroviaria 035/24.45.05;
* Radiotaxi 035/45.19.090;
* Consorzio Taxi Aeroporto Orio 035/31.45.45, dal-
le 6.30 alle 24.


